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Mineralogia. — Sulla presenza di fayalite  e fergusonite nel gra­
nito di Monte M ulat presso Predazzo (Valle di Fassa) n . Nota di 
F r a n c e s c o  E m i l i a n i  e G i a n  C a r l a  V e s p i g n a n i  B a l z a n i , presen­
ta ta  ((*) **} dal Corrisp. P. G a l l i t e l l i .

D uran te  le separazioni isopicnom etriche ed isodinam iche da noi iniziate 
nel corso di uno studio sugli elem enti m inori e sulla ripartiz ione dei m ede­
simi fra i costituen ti m ineralogici del gran ito  di Predazzo, abbiam o avuto  
occasione di rilevare la presenza di due m inerali p iu tto sto  rari in generale 
nelle rocce di questo tipo e non ancora segnalati per il gran ito  di Predazzo: 
la fergusonite ed una olivina di composizione prossim a alla fayalite.

I due m inerali sono s ta ti tro v a ti in un  campione di g ran ito  raccolto dal 
prof. Gallitelli sulla s trad a  nuova del bosco a nord dell’ab ita to  di Predazzo, 
alle pendici m eridionali del M onte M ulat. Il g ran ito  di questa località, di 
aspetto  notevolm ente diverso da quello classico della zona, è cara tterizzato  
da evidenti variazioni di g rana e di colore, graduali e sfum ate le prim e, più 
brusche e ta lvo lta  discontinue, m arcate  da tipiche bordature della larghezza 
di pochi centim etri, le seconde.

Le variazioni di colore sono ta lvo lta  riscontrabili in uno stesso campione, 
come appun to  avviene in quello fornitoci dal prof. Gallitelli da cui abbiam o 
separato  la fergusonite e la fayalite. Di questi m inerali il prim o si trova in 
piccole p laghette  nella porzione più chiara, di colore avorio tendente al bruno 
rosato, m en tre  il secondo è sta to  ind ividuato  nella porzione più scura, di un 
debole grigio verdastro. I m inerali son entram bi estrem am ente scarsi e la 
fayalite, almeno per il m om ento, è s ta ta  tro v a ta  soltanto  nel campione citato .

D a tale | campione, opportunam ente sgranato, sono s ta ti separati i m i­
nerali pesan ti per tra ttam en ti successivi con bromoformio ed ioduro di m eti- 
lene. Nella porzione a densità m aggiore di 3,2 sono s ta ti individuati, oltre a 
zircone in cristalli euedrali, a due diverse varietà di anfiboli e ad ortite , alcuni 
granuli giallo chiari trasparen ti e limpidi delle dimensioni di pochi decimi 
di m illim etro (fayalite) e fram m enti ancora più m inuti, trasparen ti, con lucen­
tezza tip icam ente resinosa e colore bruno aranciato (fergusonite).

I granuli gialli sono s ta ti tro v a ti in realtà  nel p rodotto  di sbriciolam ento 
di una pfijma frazione del campione, u sa ta  per indagine prelim inare e, dalla 
corrispondente porzione di m inerali pesanti, sono s ta ti separati a m ano al 
binoculare. I fram m enti bruno aranciati invece, più uniform em ente distri-

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Mineralogia e Petrografia dell’Università di Bo­
logna col contributo del C.N.R. per ricerche petrografiche e mineralogiche sulle formazioni 
eruttive di Predazzo e dei Monzoni di Val di Fassa (Ricerche geologico-petrografiche sulle 
Alpi).

(**) Nella seduta del 13 gennaio 1962.
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buiti, sono s ta ti notevolm ente arricchiti con l ’aiuto del separatore m agnetico 
(F rantz; M odel L  1 -  inclinazione frontale 25°, inclinazione laterale 150); 
la porzione a t t r a t ta  dal m agnete a 5 Amp, form ata quasi esclusivam ente dal- 
l’ortite , conteneva p raticam ente tu tti  i g ranu le tti aranciati che venivano poi 
separati a mano.

Il riconoscim ento delle due specie m ineralogiche così separate è s ta to  
effettuato  con m etodi spettrochim ici, ottici e roentgenografìci, purtroppo  
lim itati dalla estrem a scarsità del m ateriale disponibile.

Fa y a l it e .

U n esame spettrografico prelim inare eseguito su di una decina di cristallini 
gialli -  separati come si è de tto  al binoculare ed apparen tem ente purissim i -  
nella regione da 2450 A a 3500 À (spettrografo H ilger E 478, lastra  G evaert 
Scientia 68 A  56) ha messo in evidenza la presenza di Si, Fe e Mg ed inoltre 
di M n, Ti, Ca, Al, Cu; risu ltavano  pure presenti, benché debolissime, le due 
righe 3280,68 A e 3382,89 A dell’Ag.

Dallo studio ottico sono s ta ti rilevati due ne tti sistemi di sfaldatura 
con estinzione parallela, corrispondenti alle sfaldature classiche (100) e (010) 
delle olivine. Sono risu lta ti inoltre: lo schema di pleocroismo

Y > Z ~ X

X =  Z =  incolore o quasi

Y =  giallino chiaro

la birifrazione alta; rangolo  degli assi ottici, m isurato al tavolino universale 
in conoscopia

2 V* ~  50°

gli indici di rifrazione m olto alti: ny compreso fra 1,83 e 1,84 (fenildiiodoarsina 
d ilu ita  con a-brom onaftalina) e nz superiore a 1,85 (fenildiiodoarsina).

Thli dati sarebbero sufficienti di per sé all’identificazione del m inerale 
come olivina fortem ente ferrifera. In base ai diagram m i di P o ldervaart e di 
W inchell, riferendosi alPangolo assiale ottico, risulterebbe tra tta rs i di fayalite 
quasi pura, m entre  tenendo conto dell’indice ny si cade nell’intervallo  fra 84 
e 88 l?a (% mol).

U n ’ulteriore conferm a del riconoscim ento è d a ta  da un diagram m a di 
polveri o tten u to  con il m etodo consigliato da H iem stra  quando si disponga, 
come nel nostro caso, di m inim e q u an tità  di m ateriale.

Le condizioni sperim entali sono state: radiazione C uK a filtr. Ni; camera 
Philips 0  m m  114,6, ta ra ta  con salgemma; tem po di posa io  ore. Il campione 
sottoposto ai raggi X è s ta to  o ttenu to  frantum ando una decina di cristallini 
tenu ti insieme da una goccia di m astice in un m ortaio  d ’ag a ta  e form ando 
quindi una sfere tta  del d iam etro di un m illim etro circa, che veniva poi mon-
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ta ta  su di un  filo di L indem ann. Il d iagram m a o ttenu to  presen ta evidenti 
le righe più intense dello spettro  della fayalite. R iportiam o nella T abella I, 
a fianco dei nostri, i dati corrispondenti fra quelli rip o rta ti nella le tte ra tu ra :

T a b e l l a  I.

(0 (2) (3) (4)

d I d I d I hkl d I || hkl

3,54 m 3,55 m 3,555 75 ( H I ) 3,558 30 ( in )

2,82 s 2,82 s 2,829 100 (130) 2,831 100 (130)

2,61 w 2,63 w 2,620 22 (040) 2,621 20 (040)

2,55 m 2,57 m 2,565 60 (131) 2,566 50 (131)

2,48 s 2,50 s 2,500 80 (112) 2,501 70 (112)

1,766 s 1,776 s — — — 1,778 30 (222)

1,514 m 1,518 m — — — ( 1,523 20 (004)

1 1,5,6 20 (062)

(1) Fayalite di M. M ulat.
(2) Fayalite ( C la r in g b u l l  e H e y , 1952).
(3) Fayalite (Y o d e r  e S aham a, 1957).
(4) Fayalite (H a y a sh i e N aica, i960).

D ai dati del d iagram m a di polvere, in particolare tenendo conto della d i­
stanza in terp lanare (130), in riferim ento al diagram m a ed alla form ula p ro ­
posti da Yode'r, risu lta  pesr il nostro m inerale la composizione 19 Fo e 81 Fa 
(7o mol) sufficientem ente in buon accordo con il valore determ inato  in prece­
denza (Fa 84-8870 rnol) tenendo conto delFindice di rifrazione m isurato .

F e r g u s o n it e .

T esarn e  spettrografico è s ta to  eseguito nelle regioni spettra li da 2450 À 
a 3500 À (o ttica in quarzo) e da 3950 À a 5600 À (ottica in vetro) sempre su 
q u an tità  m inim e di sostanza, che al microscopio appariva perfe ttam ente  omo­
genea. È s ta ta  così rileva ta  la presenza, oltre che di Nb e Y, predom inanti, 
di Si, Fe, Mg, Ca, Ti, Yb ed Er. D a ta  l ’esigua q u an tità  di m inerale u tiliz­
zato, non si è accerta ta  la presenza del Ta, che d ’a ltra  parte  presenta una sen­
sibilità di riconoscim ento spettrografico p iu ttosto  lim itata.

O sservato al microscopio, il m inerale, di colore bruno aranciato, appare 
isotropo ed è ca ratterizzato  da indice di rifrazione m olto alto  (maggiore di

8 — RENDICONTI 1962, Voi. XXXII, fase. i .
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2,0). Dopo arroventam ento  al M eeker per q u a ttro  ore, i singoli fram m enti 
cristallini si presentano come aggregati di granuli anisotropi m inutissim i non 
risolvibili ai m assim i ingrandim enti.

I I 4

T a b e l l a  II.

(0 (2) (3)

d I d I d I

3.15 B 3.08 3,04

— — 2,93 2,89 s

— —- 2,72 m 2,68 m

— — 2,61 w 2,60 vw

— — 2,50 uvw — —

1,92 1,890 s 1,874

— 1,830 m 1,830 m

— i , 75i w L 735 w

— — 1,638 B m 1,625 B m

— 1,611 B m 1,603 B m

— !,556 B m i ,547 B m

— — 1,503 B w 1,494 B w

— — 1,468 B w 1,469 B w

1,208
r

' — . m

— — — — 1,182 m

(1) Fergusonite di M. M ulat non riscaldata.
(2) Fergusonite di M. M ulat arroventata per 4 ore a circa iooo°C.
(3) Fergusonite di Y tterby arroventata per 4 ore, c. s.

Lo studio roentgenografico e sta to  condotto nelle condizioni già descritte  
a proposito della fayalite. N ella Tabella II  riportiam o i dati o tten u ti per il 
nostro m inerale, prim a e dopo arroventam ento  sul M eeker per q u a ttro  ore, 
confrontati con i da ti re la tiv i ad un campione di fergusonite di Y tte rb y  
(Svezia) esistente nel M useo di questo Is titu to , anch’esso arroven tato  a 
circa i l ooo° per q u a ttro  ore ed analizzato nelle stesse condizioni sperim entali. 
Il fa tto  che anche dal m ateriale non riscaldato si o ttengano effetti di diffra­
zione, seppure deboli e diffusi, ciò che non si è verificato per la fergusonite 
di Y tterby , starebbe a d im ostrare che la sua n a tu ra  non è com pletam ente
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metarule tica, come risulterebbe invece dalla isotropia o ttica. I d a ti o tten u ti 
per le d istanze in terp lanari sono in buon accordo con quelli rip o rta ti ad esem ­
pio da Berm an: n a tu ra lm en te  nel nostro caso compaiono solo gli effetti di 
diffrazione più intensi, d a ta  la scarsità del m ateriale disponibile: questi 
appaiono tu tta v ia  sufficienti al riconoscim ento del m inerale.

A bbiam o ritenu to  opportuno segnalare il ritrovam ento  della fayalite 
e della fergusonite nel g ran ito  del M onte M ulat, pensando che possa presentare 
un certo interesse dal pun to  di v ista geochimico e petrografia}*. una discussione 
sul significato e sulla diffusione di tali m inerali po trà  essere affron tata  una 
volta com pletate le ricerche in corso sui m inerali accessori delle rocce g ra ­
nitiche di Predazzo.
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